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i beagles  Toni e Paola - nome in codice Watson e Woodstock 
 
insostituibili, inimitabili, specialmente il primo, una volta conosciuto lo affidi al nemico così 
si autodistruggono da soli   crede a tutto, ditegli che le dyane sono vetturette e lui ci 

crederà  ..... lei   posta poco   

 non è ora di crescere   
 

cbaz  tu Watson dovrai usare l'arma segreta e versarla nei loro piatti, hai compreso   
Wa   allora vediamo, la vite del carburatore si svita a destra e poi soffio l'aria dentro.... 
Woo  non preoccuparti ci penso io 
 
 

i radiotelegrafonisti  Paolo e Riccardo - nome in codice Paolone e thinkdifferente@age  
 
esperti nell'uso di tutte le apparecchiature atte alla ricezione e trasmissione della voce, si 
occuperanno dei collegamenti fra le varie squadre, sempre vigili e attenti 

 Cucù siamo arrivati   
 

Acdyane  tieni Riccardo questa radio la usi tu in fondo al gruppo, la conosci vero   

Paolone   ti vedo preoccupato, problemi Riccardo    
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... arrivati in cima è d'obbligo la foto con il cartello del colle   (ne ho collezionati un 
pochino, non molti)... 

 
ma lo spettacolo che la natura e l'uomo si prestano ad 
offrirmi davanti ai miei occhi increduli    ...  
 
...quasi non riesco ad immaginarmi finalmente giunto 
quassu con la mia bicilindrica preferita (ho solo questa 

)...  
 
...questa sublime visione che ad altri potrà sembrare 
puerile (a Paola non ha fatto tutto questo effetto  )... 
 
... questo momento si trova solo la davanti, un sottile 
parabrezza mi separa da ciò che a breve toccherò con 
le mie manine  .... 
 
 
il passo di Falzarego 2105 m.s.l. 

Il Lagazuoi  
 

 visione dolce visione   
 
La Grande Guerra sul Piccolo Lagazuoi  
 
Forse non tutti lo sanno, ma c'era un tempo che gli uomini dello stesso colore, religione e 

razza si combatterono violentemente  sulle nostre bellissime montagne che 

completamente nostre non lo erano ma che poi non sono di nessuno perchè nessuno 

ha il diritto di dire questo è mio e tu sparisci ... 
 
 
... ma tornando a quel lontanissimo tempo, forse non tutti sanno che su queste cime 
passava il confine tra l'allora piccolo stato italiano e quello che per secoli era stato il 

possente impero austro-ungarico   
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Nel lontano 1915 allo scoppio della Grande Guerra (dopo diventerà per tutti la I Guerra 
Mondiale) l'esercito Austro-Ungarico si era assestato con una linea difensiva arretrata 
rispetto al confine di quel tempo (Cortina era austriaca) ma meglio difendibile e su questa 
linea aveva creato una serie di trincee presso il passo di Valparola ed un forte sul colle, il 
forte Tre Sassi. 

il forte Tre Sassi 

Gli italiani riuscirono nel maggio del '15 ad 
arrivare facilmente a Cortina e da li risalendo 
verso il Falzarego si trovarono con le 
postazioni austro-ungariche che non gli 

permisero ulteriore avanzata , 
esattamente nell'ottobre del '15 gli italiani si 
fermarono sul lato destro del piccolo 
Lagazuoi (guardandolo davanti al viso fermi 
immobili davanti alla funivia  ) e con una 
mossa fortunosa si piazzarono sulla famosa 

cengia Martini  ... 
 
 
... gli austro-ungarici invece si trovavano sul lato sinistro e sulla cima del piccolo 

Lagazzuoi, oltre che sul Sasso di Stiria li vicino e da li non si mossero mai più , iniziò 

così una delle più particolari battaglie  che questa moderna guerra avrebbe 

fatto conoscere al mondo intero (  l'ultimo conflitto tra stati europei risaliva al lontano 
1870 con la guerra Franco-Prussiana, ma era tutta un'altra storia).... 
 

La battaglia delle mine  
 

Essendo i due eserciti arroccati in posizioni difficilmente attaccabili (  sono appesi sul 
fianco di una montagna con rocce invalicabili e tratti franosi) cosa pensarono i comandanti 
del tempo.....   

 ma perchè non costruiamo delle belle gallerie e gli facciamo esplodere da sotto le 

chiappe le postazioni nemiche   
(in realtà la guerra di mine e contromine è vecchia come l'uomo, da quando si è inventato 
il badile molte battaglie si sono combattute in questo modo, pure l'assedio di Torino del 

1706 ) 
 
così facendo tra il 1916 e '17 sul Piccolo Lagazzuoi scoppiarono cinque mine modificando 
radicalmente alcuni tratti della montagna   e tutto questo senza aver nessun vantaggio 
per i due eserciti, alla fine dopo la disfatta di Caporetto dell'ottobre 1917 l'esercito italiano 
abbandonava anche queste posizioni per trincerarsi lungo la famosa linea difensiva del 
Piave. 
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 sorridi fai finta di nulla   
 
le guide alpine  Michael, Angelo e Daniela - nome in codice dyane500 
 
scelti per il loro fiuto a trovare sempre la strada, ci sono state missioni che sono fallite solo 

perchè come navigatore non avevano Angelo, per essere sicuri di non    ops. di non 

farvi perdere  sono stati affiancati dalla sveglissima Daniela  

  
 

cbaz          mi raccomando ragazzi dopo la curva c'è un bivio prendete a destra  

dyane500  Angelo siamo al bivio, dove dobbiamo andare   
Angelo      aspetta vediamo la mappa, noi siamo qui, loro sono li, gli altri sono la... 
dyane500  Daniela prendi la mappa che io svolto dove capita... 

Daniela      ... no il burro no, no il formaggio no, no il cioccolato..... si il cioccolato si  

 erano partiti terzi... finirono in fondo 

36 



 5

 

 watson, ma sei ubriaco già il mattino presto  
 
 
... continuiamo con i fidati segugi, quelli minori....  
 
Giulio il Gatto - nome in codice GattoKea 
 

esperto nell'arte di mimetizzarsi, diffidate di lui, silenzioso come un , malefico come un , 

graffia come un , non guardarlo mai negli occhi..... l'ultimo che ci ha provata ora posta come 

MicioPic   

 ti graffio cagnasso   
 
cbaz  tu Giulio ti dei piazzare nei dintorni dell'Agri Cucco e spiare i loro movimenti, mi 
raccomando lascia stare le micette  .... 
GK     miaoooooo 

Woo   scusa Giulio, mi sono persa in tutte questi  mi daresti una mano... 

GK      miaoooooo   

Woo   Giulioooo, guarda che Watson è gelosissimo   
GK      miaoooooo 
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tavola austro-ungarica delle gallerie incompleta 
 questa tavola è stata disegnata dagli austro-
ungarici dopo che gli italiani avevano 
abbandonato le posizioni, non è completa ma 
fa vedere quante gallerie si nascondono alla 
vista del turista che ignaro se passa da 
queste parti senza conoscere la Storia, io ne 
ho visitato una sola, per problemi di tempo, 
ma la prossima volta mi organizzerò 
diversamente in modo da fare il giro completo 
di tutto il Piccolo Lagazuoi... 
 
Siamo arrivati tardi sul colle del Falzarego, 
troppe cose da vedere troppo poco tempo  

... 
 
.... però a vederla la montagna ti viene subito 
voglia di salirci sopra, c'è pure la funivia che ti 
ci porta in pochi minuti  .... ma Paola mi 
guarda come solo le donne ti sanno guardare  

e con quello sguardo tenero e gli occhi 
grigio verdi e l'espressione che solo loro sanno fare...  ... 
 

... mi rendo conto che per nulla al mondo la sposterò dal piazzale del passo   
 

 colle Falzarego 
 
sono rassegnato, ho davanti a me la possibilità di vedere finalmente una trincea e non 

posso disubbidire alla mia dolce/amara metà  , ci spostiamo con la Charleston 
sul piazzale dietro la stazione della funivia ed osservo il sentiero che ne diparte verso la 
montagna  ..... 
 
io ti aspetto qui, sei proprio vuoi andare vai... ma fai in fretta 

non me lo faccio dire due volte, mi infilo scarponcini e calzettoni (non in questo ordine  
) e poi prendo i bastoncini e le pile (ho pure quella che si mette in fronte  ), il cellulare 

e una felpa.....  
 

le donne sono tutte uguali, prova tu a non metterti il maglioncino, anche il 15 agosto 
guai se non c'è l'hai dietro   

20 



 3

 
.... e via dicendoli che tra un quarto d'ora sarò di ritorno  non ci credevo neppure io,  

figuriamoci Paola, quello che dimentico sono il caschetto e l'acqua   
 

 alla stazione della funivia c'è un cartello con indicato che i visitatori devono usare la 
massima prudenza e munirsi di adeguata attrezzatura, scarponi, lampada elettrica, 
cordino di sicurezza e caschetto di protezione, la visita si fa a proprio rischio e pericolo  

 
 
il percorso che decido di fare è il M1a che ti 
porta a visitare una galleria non terminata e le 
trincee italiane, la salita è facile anche se un 
po’ di fiatone mi viene visto il poco 
allenamento  , ma dopo aver 
attraversato una pietraia con un minimo di 
attenzione eccomi dinnanzi all'ingenio e alla 
tortura dell'uomo   
 
  
il lato italiano 

 
una piccolo muretto costruito al limite della zona franosa che all'apparenza non ti dice 
nulla, ma poi una volta che ci sei dentro inizi a sentire i passi dei soldati, lo scoppio dei 
proiettili, il sibilo delle pallottole.... 
 
la trincea 

vederle sembrano belle, ma se solo uno 
pensa ai ragazzi che qui hanno perso la loro 
giovane vita.......   ........ 
 
 
.... a volte mi sembra di far del male a 
fotografare e visitare certi luoghi, ma poi 
penso che solo se si è consapevoli di cosa si 
sta facendo si può comprendere l'orrore che 
altri hanno dovuto subire per nulla..... 
 
 
la trincea termina in un buco nella roccia, 

avevo appena  a Paola per dirle che ero tutto sano e salvo quando sento un piccolo 

botto sulla testa  ....  alzo lo sguardo in cielo e vedo solo rocce  .... 
 

...   cavolo ecco cosa serviva il caschetto, la montagna è friabile ed è facile che 
qualcosa cada dall'alto, se poi immaginiamo che acquistando velocità un corpo cadendo 

acquista anche peso  forse mi ha colpito un granello di polvere    ( ho esagerato 
vero  ), lascio questi pensieri fuori e mi rifugio dentro il cunicolo... 
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maglietta   zitto.... stai in silenzio, c'è quel tipo con quelle orecchie lunghe, quello che 
sembra un cane che ci stà ascoltanto..... sorridi e fai finta di nulla   
 

 grr... cagnasso aspetta che posto le foto.. grr 
 
 
gli agenti segretissimi  - nome in codice Ci e Bulè 
 
sono i nostri segretissimi infiltrati di quella organizzazione clandestina altamente alcolica 

conosciuta con il nome di...... Zoccoli Duri  

 
 
cbaz   una volta che i turisti avranno sviato l'attenzione dei cucinieri, tu Bulè utilizzerai 

questa fiaschetta per drogare i piatti..... ma dov'è Bulè  
Ci        l'ho visto fuori che stava chiacchierando con gli altri uomini del gruppo... 
 
Bulè    carissimo Watson è da un po’ che non ci si sente sul forum  .... dai bevi questo 

cicchettino che ti farà bene    
Wa     cos'è sai che sono astemio, e poi la missione è delicata... 
Bulè    bevi, bevi tutto genuino.... fidati caro cagnolone   
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